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ONOREVOLI SENATORI. — Il disegno di leg­
ge n. 930, riguardante l'autorizzazione alla 
ratifica ed esecuzione della Convenzione sul 
divieto dell'uso di tecniche di modifica del­
l'ambiente a fini militari o ad ogni altro 
scopo ostile, ha già ottenuto l'approvazione 
unanime della Camera dei deputati. 

Il significato umano, il valore di contri­
buto al disarmo controllato, il monito a 
porre un freno alla corsa verso lo spasmodi­
co controllo di tecnologie in grado di di­
struggere quelle che sono le comuni condizio­
ni della vita e dell'ambiente, concorrono a fa­
re della Convenzione un punto di riferimento 
emblematico delle speranze e delle preoc­
cupazioni che assillano tante coscienze con­
temporanee di fronte agli orrori che un uso 
dissennato e perverso della scienza potreb­
be riservare alla nostra generazione, come 
a quelle future. Purtroppo:, infatti, la « guer­
ra ambientale» è ormai entrata nei terrifi­
canti arsenali delle grandi potenze. 

L'articolo II della Convenzione stabilisce 
che l'espressione « tecniche di modifica del­
l'ambiente » deve essere riferita a ogni tecni­
ca che abbia per oggetto « la modifica — 
grazie a una deliberata manipolazione di 
processi naturali — della dinamica, della 
composizione o della struttura della Terra, 
ivi compresi i propri complessi biotici, la 
litosfera, idrosfera, atmosfera o lo spazio 
extra atmosferico ». Da tale circostanziata 

definizione si può facilmente individuare 
il cordone ombelicale che collega la presen­
te Convenzione al più generale problema 
del disarmo controllato, della sicurezza e 
della pace nel mondo. 

D'altra parte, l'Assemblea generale delle 
Nazioni Unite ha inserito la Convenzione 
nel contesto più generale degli accordi sul 
disarmo; anche se, come è scritto nella re­
lazione governativa, si tratta piuttosto di 
un accordo sul « non uso » di alcune tecni­
che belliche. 

Infatti, l'articolo III precisa che « le di­
sposizioni della presente Convenzione non 
vietano l'utilizzazione di tecniche di modi­
fica dell'ambiente a fini pacifici. . . ». In al­
tri termini, il vero problema che si pone a 
ciascuna delle parti firmatarie della presen­
te Convenzione, è quello dei controlli sul 
« non uso: » di queste micidiali tecniche ai 
fini bellici; o, viceversa, quello sul loro 
«uso» o «impiego» ai fini, pacifici. Con­
trolli che tutti dobbiamo cercare di affinare 
e rendere sempre più efficaci, se non vo­
gliamo cadere nella ipocrisia e nel vani­
loquio. 

Per queste considerazioni, la Commissio­
ne affari esteri invita, all'unanimità, l'As­
semblea ad approvare il disegno di legge 
in esame. 

DAL FALCO, relatore 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Il Presidente della Repubblica è autoriz­
zato a ratificare la Convenzione sul divie­
to dell'uso di tecniche di modifica dell'am­
biente a fini militari o ad ogni altro scopo 
ostile, con allegato, adottata a New York il 
10 dicembre 1976 e aperta alla firma a Gi­
nevra il 18 maggio 1977. 

Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data alla Con­
venzione di cui all'articolo precedente a de­
correre dalla sua entrata in vigore in con­
formità all'articolo IX della Convenzione 
stessa. 


